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operazione contro i «furbetti» 

Blitz anti-assenteismo in un ospedale di Napoli, 55 arresti

Blitz anti-assenteismo dei carabinieri del Nas nell'ospedale Loreto Mare di Napoli: 55 persone - un neurologo, un ginecologo, 9 tecnici di radiologia, 18 infermieri professionali, 6 impiegati amministrativi, 9 tecnici manutentori e 11 operatori sociosanitari - sono stati raggiunti da un'ordinanza di custodia cautelare ai domiciliari emessa dal gip di Napoli su richiesta della locale Procura della Repubblica. Complessivamente sono 94 le persone indagate. I militari hanno anche eseguito un sequestro preventivo di trecentomila euro nei confronti di alcuni indagati: si tratta del denaro che i dipendenti hanno percepito come indennità per esclusività della prestazione lavorativa in ospedale risultata non spettante. Dall'attività investigativa è infatti emerso che alcuni medici prestavano servizio illegittimamente anche in più strutture sanitarie private, oltre che per il Loreto Mare.

I furbetti del cartellino all’ospedale Loreto Mare di Napoli

Oltre alla cosiddetta “strisciata plurima” dei badge, per far risultare presenti dipendenti che, invece, erano assenti, le telecamere dei carabinieri hanno documentato l'assenza dei dipendenti dell'ufficio rilevazioni presenze e assenze, ovvero coloro incaricati di eseguire i controlli finalizzati al rispetto delle clausole contrattuali. Secondo quanto emerso uno dei dipendenti, durante l'orario di servizio, andava a fare lo chef in una struttura alberghiera del Nolano. Documentato anche il caso di un medico, indagato, il quale mentre era in servizio prendeva il taxi e andava a giocare a tennis oppure a sbrigare faccende personali, come fare compere in gioielleria.

In due anni sono state registrate ore e ore di filmati e di intercettazioni, eseguiti oltre 500 servizi di osservazione e pedinamento: accertati migliaia di episodi di assenteismo. Tra gli indagati anche due operatori socio sanitari che, quotidianamente, dopo essere stati avvertiti telefonicamente o via sms, “strisciavano” 20 badge, a seconda dei turni di servizio dei colleghi da “coprire”. (Ni.Ba.) 

R.it Napoli

Napoli, clamoroso blitz anti-assenteisti in ospedale: 94 indagati, 55 arresti

Al Loreto Mare. Domiciliari, tra gli altri, per un neurologo, un ginecologo, 9 tecnici di radiologia e 18 infermieri. De Luca. "Saremo inflessibili"
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L'ospedale Loreto Mare In tre mesi i furbetti dell'ospedale Loreto Mare hanno arrecato un danno all'erario calcolato in 38 mila euro. "Ma è una cifra calcolata per difetto", avverte il procuratore aggiunto di Napoli Alfonso D'Avino ricostruendo i dettagli dell'indagine. In cinque anni, la proiezione del danno per la timbratura illecita dei badge si attesta sugli 800 mila euro.

L'inchiesta del Pm Ida Frongillo ha portato agli arresti domiciliari 55 persone, 50 delle quali hanno ottenuto il permesso dal giudice di andare al lavoro. Un modo, ha sottolineato il procuratore reggente Nunzio Fragliasso, "per contemperare tutte le esigenze", compresa dunque quella di non penalizzare l'utenza dell'ospedale. "Una legge del contrappasso", la definisce il procuratore aggiunto D'Avino, "perché sono obbligati a uscire di casa solo per andare a lavoro".  Il gip Pietro Carola ha motivato la scelta sottolineando che "in un simile disastro sociale" solo in questo modo si possono garantire i diritti di tutti.

I cinque che non hanno avuto l'autorizzazione ad andare al lavoro sono coloro i quali avrebbero timbrato al posto di altri. Veri "professionisti del cartellino". Tra  fine novembre 2014 e l'inizio del 2015 due di questi avrebbero timbrato rispettivamente 433 e 493 volte al posto dei titolari del badge.

Le indagini, commenta Fragliasso hanno fatto emergere una "situazione, purtroppo, estremamente diffusa e generalizzata di assenteismo dal lavoro all'interno dell'ospedale". Non c'erano solo i furbetti del cartellino. "Sono stati accertati altri episodi legati all'attività di alcuni medici che in violazione del diritto di esclusiva prestavano servizio anche per centri privati. Sono risultate coinvolte un po' tutte le categorie professionali", evidenzia Fragliasso. Nell'operazione sono stati impiegati 270 carabinieri fra personale del Nas guidato dal colonnello Maresca e dal maggiore Tiano e delle altre specialità. Fra gli episodi, quello di un impiegato faceva lo chef in un ristorante, un altro falsificava schede per pay TV. 

Sul ruolo della direzione sanitaria e della direzione amministrativa, il procuratore Aggiunto D 'Aviano dice: "Certo c'è da riflette su come fossero effettuati i controlli e di come non ci si accorgesse della mancanza nei reparti, ma non sono state accertate responsabilità penali, potrebbero esserci responsabilità amministrative che verranno accertate da chi di dovere".

Un'indagine durata due anni. Da ore e ore di filmati e intercettazioni e oltre 500 servizi di osservazione e pedinamento sono emersi migliaia di episodi di assenteismo da parte di 94 dipendenti dell'ospedale napoletano Loreto Mare. I carabinieri del Gruppo tutela salute e del Nas di Napoli hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare ai domiciliari emessa dal gip di Napoli su richiesta della procura nei confronti di 55 persone, mentre sono 94 gli indagati.

I carabinieri del Gruppo tutela salute e del Nas di Napoli, fanno sapere gli stessi militari, hanno piazzato nel nosocomio telecamere immortalando gli episodi di assenteismo che hanno portato ai provvedimenti restrittivi per truffa ai danni di Ente pubblico e falsa attestazione di presenza.

Come spiegano i carabinieri, 55 persone, tra le quali un neurologo, un ginecologo, nove tecnici di radiologia, 18 infermieri professionali, sei impiegati amministrativi, nove tecnici manutentori e 11 operatori sociosanitari, questa mattina sono stati raggiunti da un'ordinanza di custodia cautelare ai domiciliari emessa dal gip di Napoli su richiesta della procura della Repubblica.
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Emergenza barelle e letti negli ospedali a Napoli. Loreto Mare e Cardarelli. (Foto Stefano Renna)
leggi l'articolo
La strisciata "plurima". Oltre alla cosiddetta "strisciata plurima" dei badge, per far risultare presenti dipendenti che, invece, erano assenti, le telecamere dei carabinieri hanno documentato l'assenza dei dipendenti dell'ufficio rilevazioni presenze e assenze, ovvero coloro incaricati di eseguire i controlli finalizzati al rispetto delle clausole contrattuali; uno dei dipendenti, è emerso, durante l'orario di servizio andava a fare lo chef in una struttura alberghiera del Nolano.

Sui campi di tennis o  in gioielleria. Documentato anche il caso di un medico, indagato, il quale mentre era in servizio prendeva il taxi e andava a giocare a tennis oppure a sbrigare faccende personali, come fare compere in gioielleria. In due anni sono state registrate ore e ore di filmati e di intercettazioni, eseguiti oltre 500 servizi di osservazione e pedinamento: accertati migliaia di episodi di assenteismo. Tra gli indagati anche due operatori socio sanitari che, quotidianamente, dopo essere stati avvertiti telefonicamente o via sms, "strisciavano" 20 badge, a seconda dei turni di servizio dei colleghi da "coprire".
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Blitz dei Nas all'Ospedale Loreto Mare, 55 arresti e 94 indagati per assenteismo (foto riccardo siano)
Le schede taroccate.Sono continuati, dopo la notifica della misura cautelare, i capillari controlli dei carabinieri nell'ambito dell'inchiesta. Perquisizioni, acquisizione di atti e altre verifiche sono in corso. Secondo quanto si è appreso, sarebbe spuntato un altro filone, legato alla fabbricazione di schede "taroccate" di una pay tv.

De Luca. Sul caso interviene il presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca."Saremo inflessibili contro chi non
fa il proprio dovere.Della vicenda ho già parlato con il direttore generale dell'Asl".

"I furbetti del cartellino sono una vera e propria piaga per la sanità e per la Pubblica amministrazione". È la denuncia del presidente del Codacons Carlo Rienzi. "Mentre i dipendenti infedeli vanno a giocare a tennis o a sbrigare faccende personali, i cittadini subiscono le conseguenze di una sanità pubblica allo stremo - prosegue Rienzi - basti ricordare il caso di pochi giorni fa dei pazienti curati sul pavimento in un ospedale pubblico. L'assenteismo dal lavoro ha infatti ripercussioni dirette per gli utenti, perché riduce le prestazioni erogate dalla Pubblica amministrazione e peggiora i servizi resi alla cittadinanza che, ricordiamo, attraverso le tasse paga gli stipendi ai furbetti del cartellino".

Il sequestro preventivo. Oltre agli arresti domiciliari notificati ai 55 dipendenti dell'ospedale, i carabinieri hanno anche eseguito un sequestro preventivo di trecentomila euro nei confronti di alcuni indagati: si tratta del denaro che i dipendenti hanno percepito come indennità per esclusività della prestazione lavorativa in ospedale risultata non spettante. Dall'attività investigativa è infatti emerso che alcuni medici prestavano servizio illegittimamente anche in più strutture sanitarie private, oltre che per il Loreto Mare.

L'Ordine dei medici. "Comportamenti come quelli ripresi nell'indagine non sono degni di un paese civile. Ci rammarica che anche dei medici risultino coinvolti nella cricca dei furbetti del cartellino, se le accuse a loro carico dovessero risultare fondate l'Ordine dei medici di Napoli sarà implacabile nell'applicare le sanzioni previste". E' la dichiarazione del presidente dell' Ordine dei medici di Napoli e provincia, Silvestro Scotti.

Il sindacato. Si dichiara "sbalordito" Lorenzo De Lillo, della Rsu Cgil del Loreto Mare: "Non immaginavo cose di questo genere, e mi chiedo come abbiano fatto ad assentarsi in un ospedale dove c'è chi si fa il cuore così per farlo funzionare". Alla domanda sul coinvolgimento di sindacalisti nell'inchiesta De Lillo replica: "Se ce ne sono, escludo che siano del mio sindacato. C'è un problema da affrontare , comunque - aggiunge - ed adotteremo iniziative in questo senso. Io sono in malattia, ma anticiperò il rientro al lavoro dopo quello che è successo. Quanto a controlli da parte della Direzione sanitaria e della Asl, vanno benissimo. Se ne occorrono dieci al giorno, che si facciano".

Il Mattino > Napoli > Cronaca 

Napoli, blitz anti-assenteisti all'ospedale Loreto Mare: 55 arresti tra medici, infermieri e impiegati

Inchiesta dai grandi numeri: 55 arresti ai domiciliari e oltre ottanta indagati, coinvolte quasi tutte le figure professionali dell'ospedale. C'era chi andava in palestra e chi faceva lo chef in un hotel del Nolano, chi esercitava privatamente e chi fabbricava schede false per Mediaset Premium e per Sky, roba buona da rivendere sempre nell'ospedale napoletano.
  


Ecco i primi esiti dell'inchiesta sul Loreto Mare e sui professionisti del cartellino. In tre mesi di indagine del Nas, sono stati scoperti alcuni professionisti che avevano strisciato il badge fino a 490 volte in soli tre mesi. Inchiesta coordinata dal procuratore aggiunto D'Avino e dal pm Frongillo, decisivo il lavoro del Nas dei comandanti Maresca e Tiano.

Danni economici per decine di migliaia di euro, sequestri preventivi eseguiti in queste ore per riappropriarsi delle risorse illecite. Ci sono episodi particolari: oltre all'impiegato chef c'è anche chi chiama il proprio medico di base per far scattare la malattia e impegnare il proprio tempo in altre attività.

Sin dall’inizio dell’indagine è emersa una prassi consolidata consistente nella «strisciatura plurima» dei badge a opera di persone che facevano risultare ingresso e presenza nel nosocomio di colleghi assenti e impegnati in faccende private lontane dal posto di lavoro. I controlli sul posto hanno fatto emergere anche l’assenza di dipendenti dell’Ufficio rilevazioni presenze e assenze, ovvero di coloro che avrebbero dovuto assicurare i controlli per il rispetto delle clausole contrattuali; un dipendente di quell’Ufficio che aveva il compito di controllare i colleghi, in orario di servizio andava a fare lo chef in una struttura alberghiera del Nolano.


Tra gli indagati che sono stati ripresi reiteratamente dai sistemi video investigativi compaiono due operatori socio sanitari che avevano la disponibilità di 20 badge da “strisciare” quotidianamente, a seconda dei turni di servizio dei colleghi da “coprire”, grazie anche a continui contatti telefonici, di regola sms.

In due anni sono state registrate ore e ore di filmati e di intercettazioni, eseguiti oltre 500 servizi di osservazione e pedinamento: accertati migliaia di episodi di assenteismo.  
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